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1 - PREMESSA 
Il presente elaborato è stato redatto per descrivere gli aspetti morfologici, litologici, strutturali ed 
idrogeologici di un'area che verrà interessata da un progetto di riqualificazione di un’area nel 
centro storico di Remanzacco. 
Per la stesura dell’elaborato, finalizzato a fornire un’adeguata modellazione geologica e 
geotecnica del sito, ci si è avvalsi sia di  indagini puntuali (esecuzione di n. 2 prove 
penetrometriche dinamiche e utilizzo dei dati di una sismica passiva eseguita in area limitrofa)  
sia di  elementi ricavati da precedenti indagini. 
 
 
2 – CARATTERIZZAZIONE E MODELLAZIONE GEOLOGICA DEL SITO 
Caratteristiche geomorfologiche 
L'area indagata è situata in area pianeggiante in ambito urbano, priva di particolarità 
geomorfologiche. Nell’ambito di questa indagine è stato anche consultato lo studio geologico 
allegato al PRGC, in cui non vengono riportati rischi geologici né particolarità di sorta; 
analogamente non risultano problematiche geologiche o idrogeologiche nella cartografia PAI o 
IFFI.  
 
Acque superficiali 
L'area oggetto di indagine non è direttamente interessata da corsi d'acqua naturali o canali 
artificiali. 
 
Acque sotterranee 
La zona indagata è posta nella media pianura friulana ed in quest’area la falda è attestata a circa  
45.0 metri di profondità, risultando ininfluente nel caso in esame. 
 
3.  CARATTERIZZAZIONE GEOTECNICA 
Indagini eseguite 
Al fine di conoscere con esattezza lo spessore dei terreni limoso argillosi superficiali, sono state 
eseguite n. 2 prove penetrometriche dinamiche continue mediante attrezzatura DPM con massa 
battente di 30 kg e corsa di 0,20 m, aste (ø = 2 cm) del peso di 2,4 kg/m, punta conica con (ø = 
3,56 cm) e apertura di 60°.   
 
Di seguito non si riportano diagrammi data la modesta profondità sempre raggiunta; in ogni caso 
le prove  hanno evidenziando fino a 0.6  metri un numero di colpi pari a 4 – 5 raggiungendo poi 
valori da 50 a “rifiuto”. Le prove vengono interpretate utilizzando la ricca letteratura sulle prove 
Standard Penetration Test S.P.T.; infatti dalla bibliografia risulta che, sulla base delle esperienze 
condotte su terreni naturali, é da ritenersi valida la seguente correlazione tra il numero di colpi 
ottenuto con l’uso del penetrometro leggero e quello ottenuto con l’esecuzione di una prova 
S.P.T.: NDPL30(10 cm) ≅ NSPT(30 cm).          
 
Valutazione dei parametri geotecnici  
I risultati ottenuti dall’esecuzione della prova penetrometrica dinamica hanno consentito 
l’identificazione di un singolo tipo di terreno di interesse geotecnico, ossia il livello ghiaioso  
sabbioso, posto oltre 0.6 metri dal p.c. 
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Trattasi di un  terreno a granulometria grossolana  ascrivibile al gruppo “GS”, ghiaie  e sabbie  
dell’Unified Soil Classification System degli U.S.A. accettato anche dall’Associazione 
Geotecnica Italiana, (o A.G.I. 1977). 
 
quota:                                               oltre 0.60 metri di profondità 
numero di colpi:                               NDPL =  > 50  colpi 
peso di volume    γ =   1.85 t/m3 (18.5 kN/ m3) 
angolo di attrito interno  φ =  41° 
coesione    c =   si assume pari a 0 
modulo di compressibilità  Ec = 700 kg/cm2 (70 MN/mq) 
 
Permeabilità 
Il  terreno fondazionale, costituito essenzialmente da materiali ghiaioso sabbiosi, è dotato di 
medio alta conducibilità idraulica; il coefficiente di permeabilità k può essere stimato sull’ordine 
di 10-3 cm/sec. 
 
Azione sismica 
Sismicità della zona 
L’area indagata non risulta interessata da faglie tettoniche riconosciute sismicamente attive. 
In base alla delibera della Giunta Regionale n. 845 del 6/5/2010 il territorio del comune di 
Remanzacco è classificato "Zona 2".  
 
Valutazione dei parametri ag, Fo e TC* 
Per la valutazione di: 
ag accelerazione orizzontale massima al sito 
Fo valore massimo del fattore di amplificazione dello spettro in accelerazione orizzontale 
TC* periodo di inizio del tratto a velocità costante dello spettro in accelerazione orizzontale  
Si è fatto ricorso al software Geostru – Individuazione della pericolosità del sito (centro di 
Remanzacco). 
 
- il Comune di Remanzacco ricade in Zona 2 (delibera G.R. n. 6.5.10); 
- stato limite considerato: SLV  
- tempo ritorno: 712 
- classe d’uso: III   
- accelerazione massima su suolo Ag  =  0.269 g 
- massima amplificazione dell’acc. orizz. F0  = 2,426   
- inizio tratta costante acc. or.  Tc = 0.338 sec 
- parametri locali:  Ss = 1.139  Cc = 1.367    
- categoria topografica = T1 
- coefficiente di amplificazione topografica ST = 1 
- acc. max attesa in superficie aMAX  =SS*ST*ag =  0.376 
 
Categoria di sottosuolo 
Per la valutazione della categoria dell’area in esame e per la valutazione del modello geologico, 
sono stati utilizzati i dati di una prova “sismica passiva” eseguita in area limitrofa.  
Mediante tale prova si può vedere come il suolo nel sito sia caratterizzato da una  modesta 
copertura limo argillosa  e poi da terreno al quale è possibile attribuire una Vs 30  = 500 m/sec; il 
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sottosuolo è quindi ascrivibile alla categoria B delle NTC 2008: terreni  a grana grossa  molto  
addensati con  valori di Vs30 compresi tra 360 m/s e 800. 
 
Stabilità nei confronti della liquefazione 
Il sito si presenta stabile nei confronti della liquefazione. 
Le caratteristiche granulometriche dei terreni non rientrano nel “fuso” suscettibile di liquefazione 
e degli effetti conseguenti a tale fenomeno. 
 
Condizioni topografiche 
Categoria T1: Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con inclinazione media:  i ≤15°.  

Capacità portante delle fondazioni, resistenza di progetto del terreno e cedimenti 
Il valore della pressione sul terreno potrà essere calcolato  solo sulla base della esatta geometria 
fondazionale, ma già in prima approssimazione è possibile ipotizzare una soluzione fondazionale 
di tipo nastriforme, larga 60 centimetri e  posata a 60  centimetri  di profondità.  Si può quindi  
utilizzare  la classica formula di Brinch – Hansen (con le correzioni di Paolucci e Pecker) ed in 
allegato si riporta il tabulato di calcolo, da cui si possono ricavare il carico  limite e la relativa 
resistenza di progetto Rd. Queste risultano rispettivamente pari a 335 e 186  kPa (circa 3.35 e 
1.86  kg/cmq).  La  riduzione dell’angolo d’attrito (da 41°a 35°) è stata operata facendo 
riferimento all’ “Approccio 1” – combinazione 2 : (A2+M2+R2)  considerando dunque   γφ’ =  
1.25. 

φ’d  = arctan (tan φ / γφ’) 
 

Per quanto attiene invece i cedimenti ipotizzabili, essi possono essere valutati  mediante la 
classica formula:                   
                                                                 Po * b * (1- µ2) 

               S =   −−−−−−−−−−−−    * µ0  ∗  µ1    
                                                                          E 
 
con la quale si valuta un cedimento pari a 0.1  centimetri, valore compatibile con la struttura in 
esame. Nella formula Po è il carico di esercizio (1.86 kg/cmq), b la larghezza della fondazione 
(60 cm), E il modulo di compressibilità (700 kg/cmq),  µ   il coefficiente di Poisson (= 0.3), 
mentre  µ0  ∗  µ1   sono due coefficienti adimensionali relativi alla geometria fondazionale e 
valutati mediante i grafici ausiliari di seguito allegati (µ0 = 0.95  e  µ1 = 0.65). Nel caso di 
quest’ultimo coefficiente, si tiene conto del fatto che la profondità di influenza del carico viene 
assunta pari a 3 volte “B”. 
 
 
4 - CONSIDERAZIONI  CONCLUSIVE 
Dal momento che il fabbricato in progetto è di modeste dimensioni e verrà realizzato in un 
contesto già urbanizzato e privo di pericolosità naturali si ritiene non vi siano ostative di carattere 
geologico-tecnico alla sua realizzazione. Per quanto attiene ai valori di carico di esercizio e altre 
considerazioni di tipo geotecnico, si veda quanto riportato alle  pagine precedenti  
 
 
 
















